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Undici milioni 
gli italiani che costantemente, 

prevalentemente o saltuariamente 
si affidano a trattamenti 

di Medicina Non Convenzionale 
(rapporto eurispes 2010) 

———

Corrispondono al 

18,5% 
della popolazione totale 

(rapporto eurispes 2010) 

Secondo Istat
le più diffuse sono: omeopatia (7%), 

osteopatia e chiropratica (6,4%),
fitoterapia (3,8%) 

e agopuntura (1,8 %)  
(rapporto eurispes 2010) 

30 mila 
i medici italiani che applicano,

costantemente o saltuariamente
l’omeopatia o le omeoterapie 

(foNte: omeoimprese) 

Italia: farmacovigilanza 
per i medicinali omeopatici

“Voglio sottolineare che nonostante la gran-
de quantità di confezioni vendute non ci
sono state segnalazioni di reazioni avverse
gravi. Vale la pena, infatti, sottolineare che
anche i medicinali omeopatici sono sottopo-
sti a farmacovigilanza”– afferma il dott.
Fausto panni, presidente di omeoimprese,
ricordando che i media hanno enfatizzato
le dichiarazioni del ministro della Salute
riguardo le prove di tossicità sui medicinali
omeopatici. “Ma nello stesso tempo ci si
dice che i medicinali omeopatici non pos-
sono essere efficaci perché non contengo-
no null'altro che acqua e zucchero! In ogni
caso la sicurezza dei medicinali omeopatici
risiede proprio nella diluizione del principio
attivo. La dimostrazione sta anche nei dos-
sier di registrazione già presentati in
Germania e Francia, nei quali le controindi-
cazioni sono rarissime e quando presenti
riferibili all'1% dei casi. Vogliamo ricordarci
che in farmacia si possono comprare libe-
ramente farmaci, senza prescrizione medi-
ca, che hanno effetti collaterali anche
gravi, come ci ricorda costantemente la
pubblicità?".
(fonte: 24 maggio 2011 – www.omeoimprese.it

ufficio.stampa@omeoimprese.it)  

il granulo3% l’anno
quota di crescita del mercato 
dell’omeopatia e omeoterapie, 

in minima parte dovuta 
ad aumento dei prezzi

(foNte: omeoimprese) 

———

310 milioni di euro
il fatturato annuo 

delle aziende italiane 
del settore

(foNte: omeoimprese) 

———

oltre 27 milioni 
le confezioni vendute 

in farmacia nel 2010
(foNte: omeoimprese)

Sullo sfondo: palazzo di montecitorio;
a sinistra, Ippocrate e Galeno, 

cripta della cattedrale di anagni (Fr);
in basso a destra: Farmacia, 

ciclo di affreschi del castello di isogne
(val d’aosta).
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7 aprile / rispondendo a un’in-
terrogazione alla camera, il min.
della Salute ha ricordato che con
la direttiva 92/73 cee, recepita
dall’italia nel 1995, era stata posta
l’attenzione sui requisiti di sicu-
rezza dei medicinali omeopatici
“proprio per garantire la circolazio-
ne, nell’ambito dell’Unione europea,
di prodotti sicuri in quanto l’omeo-
patia era praticata e riconosciuta in
alcuni Stati ma era solo tollerata in
altri Stati… il requisito della sicu-
rezza è attualmente insito nei requi-
siti che il medicinale omeopatico

deve possedere per avere la procedura
semplificata alla registrazione”. a
questa procedura possono acce-
dere “i farmaci somministrati
per via orale o esterna – altri-
menti non possono avere la pro-
cedura semplificata – non devono
avere delle indicazioni specifiche sul-
l’etichetta e devono avere un grado di
diluizione tale da garantirne la sicu-
rezza. Questi requisiti di sicurezza
devono essere dimostrati dal richie-
dente”. il ministro Fazio ha ricorda-
to che i prodotti omeopatici in
commercio sono sottoposti a far-

macovigilanza da parte dell’aiFa
che raccoglie le segnalazioni di
reazioni avverse pervenute, le
valuta attentamente, adottando
eventuali misure aggiuntive di sicu-
rezza. infine, il ministro ha quindi
voluto “fornire un’ulteriore rassicura-
zione e cioè che i prodotti omeopatici
sono registrati solo e unicamente se è
dimostrata la sicurezza del prodotto,
anche sulla base di studi sperimentali
di tossicità e ciò a dimostrazione del
requisito di innocuità”.  
(fonte: www.quotidianosanita.it) 

il granulo
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Il Ministro della Salute 
sui medicinali omeopatici

30 Marzo / il ministro della Salute
Ferruccio Fazio ha annunciato la creazione
di una nuova classe del prontuario farma-
ceutico: la classe “O”, riguardante i medi-
cinali omeopatici. L’iniziativa, la cui realiz-
zazione pratica è affidata all’aiFa (agenzia
italiana del Farmaco), è in linea con una
direttiva europea recepita dall’italia. L’aifa
ha reso noto che si avrà, a breve, in
europa il primo prodotto omeopatico
registrato con il mutuo riconoscimento,
procedura utilizzata fino ad oggi solo per i
farmaci tradizionali. Quindi, i medicinali
omeopatici entreranno nel prontuario far-
maceutico ma non saranno a carico del
Servizio Sanitario nazionale. Secondo il
ministro la classe “o” dovrà garantire: “la
tutela e la totale sicurezza che si deve realizza-
re sia con studi tossicologici adeguati sia con
informazioni che sono apposte sulla confezione,
in quanto questi prodotti non possono avere
bugiardino per legge, dove venga indicato con
chiarezza che si tratta di medicinali che non
hanno indicazione particolare, ma soprattutto
perché non ci sono stati studi controllati alla
base”. il ministro ha, inoltre, consentito che
i prodotti omeopatici pongono meno pro-
blemi dei farmaci tradizionali pur confer-
mando la necessità di regole che ne con-
fermino la sicurezza per chi li utilizza.
(fonte: www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/) 

il granulo
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Lo scorso Febbraio ha preso il via
l’attività degli ambulatori di
Omeopatia, Agopuntura – cui si

aggiungerà quello di Fitoterapia - pres-
so il Centro Ospedaliero di Pitigliano
(Gr). L’iniziativa è stata resa possibile
dalla Legge Regionale n.9 del 2007 che
riconosce come medicine del Servizio
Sanitario Toscano l’omeopatia, l’ago-
puntura e la fitoterapia. La possibilità
dei cittadini di usufruire di servizi
ambulatoriali di tali Medicine Non
Convenzionali (MNC) è stabilita da un
progetto sanitario realizzato dalla
Regione Toscana e dall’ASL 9 di
Grosseto. Tale programma prevede un
approccio interdisciplinare tra medici-
na convenzionale e alcune forme di
medicina non convenzionale “finaliz-
zato alla scelta terapeutica più appropriata

ed efficace in termini di qualità della vita,
benessere e salute”. I cittadini potranno
scegliere di usufruire di tali servizi con
partecipazione al ticket, salvo che non
abbiano diritto all’esenzione.
I promotori dell’iniziativa sono convin-
ti della necessità di complementare e
integrare le MNC nell’ambito della
medicina convenzionale, soprattutto
nel trattamento delle malattie croniche.
Il progetto da poco iniziato oltre all’at-
tività assistenziali avrà finalità di ricerca.
Un campo di ricerca riguarderà i risul-

in pazienti oncologici. I ricoverati,
infatti, sentito il parere dei medici che li
hanno in carico, potranno decidere se
integrare la terapia convenzionale con la
MNC.

�

tati dell’integrazione della
MNC nel trattamento di
ricoverati affetti da: esiti di
traumi e ictus, dolore cro-
nico, allergie, asma, effetti
collaterali da chemioterapia

omeopatia e Società
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Le recenti esternazioni pubbliche
del deputato Scilipoti
Domenico ci obbligano, a tutela

dei pazienti e dell’onorabilità e serietà
della nostra professione, a una decisa e
nettissima presa di posizione che disco-
nosce qualunque pretesa del suddetto
deputato di rappresentanza del movi-
mento delle Medicine Tradizionali e
Non Convenzionali in Italia.
Le sigle che costituiscono il Comitato
Permanente di Consenso e
Coordinamento per le Medicine
Non Convenzionali in Italia, che com-
prendono le più rappresentative associa-
zioni di medici di tutte le MNC classifi-
cate dalla Federazione Nazionale degli
Ordini dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri, dei professionisti delle pro-
fessioni sanitarie primarie dell’Osteopatia
e della Chiropratica, e dei pazienti che a
questo mondo si rifanno, si dissociano
dai contenuti, oltre che dalla forma, delle
affermazioni del deputato, non ricono-
scendogli alcun titolo, né delega, né dirit-
to a rappresentare con autorevolezza,

cina, aperta a tutte le componenti sanita-
rie, nelle sedi rappresentative della
Professione medica (FNOMCeO e
Ordini Provinciali), presso le Istituzioni
della Repubblica sia nazionali che regio-
nali e territoriali, nonché nei confronti
delle Associazioni dei cittadini”.

assoCiaZioNi adereNti al Comitato:

• amici dell’omeopatia aquilani, aDoa, L’aquila

• associazione italiana chiropratici, aic, Genova

• associazione italiana pazienti della medicina

antroposofica, aipma, milano

• associazione medicina e complessità, amec, trieste 

• associazione medica italiana di omotossicologia,

aiot, milano

• associazione nazionale medici Fitoterapeuti,

anmFit, empoli 

• associazione pazienti ayurvedici “atah”, Bologna 

• associazione di ricerche e Studi per la medicina

antroposofica, areSma, milano 

• centro italiano Studi medicina orientale onlus,

ciSmo, Brescia

• centro Studi di medicina integrata, ceSmi, palermo

• consiglio Superiore di osteopatia, cSdo, parma

• Federazione italiana delle associazioni e dei

medici omeopati, Fiamo, terni 

• Federazione italiana delle Società di agopuntura,

FiSa, Bologna 

• Liga medicorum homoeopathica internationalis,

Lmhi, Sezione italiana, roma

• nobile collegio omeopatico, nco, roma

• olosmedica, Saronno (va)

• registro degli osteopati d’italia, roi, parma

• Società italiana di Farmacoterapia cinese e

tradizionale,  SiFcet, roma

• Società italiana di medicina antroposofica, Sima,

milano

• Società italiana di medicina integrata, Simi,

Bettona (pG)

• Società Scientifica italiana di medicina ayurvedica,

SSima – ayurvedic point, milano

• Unione di medicina non convenzionale veterinaria,

Umncv, Bologna

�

verità e competenza le istanze dei medici
che queste discipline esercitano con com-
petenza, in scienza e coscienza, e dei
pazienti che a queste discipline ricorrono
con beneficio per la loro salute.
Considerano pertanto anche immotivata
e ingiustificata, visto il suo ruolo di
deputato nella vigente Legislatura, la sua
recente nomina a “Esperto per la
Medicina Complementare del Consiglio
Superiore di Sanità”, ruolo esclusiva-
mente tecnico e competenziale per il
quale sono richiesti requisiti che il depu-
tato non possiede se non per autorefe-
renziale investitura. 

Milano, 07.05.2011

La Coordinatrice, 
Dott.ssa Antonella Ronchi
Coordinatrice@ComitatoMNC.org 

Il Comitato è stato costituito venerdì 5
dicembre 2003 a Bologna tra i firmata-
ri del Documento di Consenso sulle MNC
in Italia sottoscritto alla Conferenza di
Consenso sulle MNC in Italia tenutasi
a Bologna il 20 ottobre nell’ambito del
43° Congresso Nazionale della Società
Italiana di Psichiatria. 
Successivamente altre associazioni hanno
chiesto di sottoscrivere il Documento di
Consenso, al cui contenuto si rimanda, e
sulla base di esso di aderire al Comitato
per realizzarne i contenuti.
Dal Documento di Consenso, ultimo
comma. “Il Documento di Consenso,
condiviso dai rappresentanti autorevoli
delle discipline non convenzionali in
Italia qui convenute e da medici e ricer-
catori esperti della materia, intende costi-
tuire il presupposto per una continuità di
azione unitaria in tale settore della medi-

omeopatia e Società

Comunicato stampa
sulle affermazioni 
del duputato Scilipoti Domenico

comitato permanente Di conSenSo
e coorDinamento per Le meDicine 

non convenzionaLi in itaLia

www.ComitatomNC.org

pitigliano (Gr), veduta notturna;
sopra: particolare del costone roccioso 

e del paesaggio;
a sinistra: l’ospedale di pitigliano.

Pitigliano: Centro Ospedaliero 
di Medicina Integrata
In provincia di Grosseto la prima struttura del genere in Italia

pietro GULia
mediCo Chirurgo – omeopata

Domenico Scilipoti
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I primi due lavori scientifici menzionati
in questo numero, insieme allo studio del
prof. Montagnier di cui si scrive in altro
articolo di questo giornale, appartengono
a quel filone della ricerca di base che ha
come scopo non l’accertamento dell’effica-
cia clinica di un determinato medicinale
omeopatico né la validità della metodolo-
gia clinica omeopatica rispetto a una
qualche patologia, bensì la dimostrazione
o negazione di un qualche effetto biologi-
co di sostanze preparate secondo il metodo
omeopatico di diluizione/dinamizzazio-
ne. In altre parole, tali studi mirano ad
accertare o escludere che le preparazioni
omeopatiche, diluite e dinamizzate, siano
“acqua fresca.” È altrettanto vero che spes-
so proprio dalla ricerca di base si traggono
idee e spunti per successive ricerche in
campo clinico permettendo il progresso
della scienza medica. Il terzo lavoro
riguarda l’applicazione dell’isoterapia
(vedere Glossario in questo numero) nel-
l’avvelenamento da sostanze tossiche; il
quarto conferma l’efficacia di medicinali
omeopatici sulla crescita delle piante, nel
caso specifico della menta … in barba al
luogo comune che vuole l’omeopatia essere
al massimo un effetto placebo.

il granulo

1) Il ruolo del sistema immunitario nei
processi che portano alla patologia
emerge con sempre maggiore evidenza
nella ricerca scientifica. Non tutti sanno,
però, che le sostanze regolanti la risposta
immune agiscono molto spesso nel
nostro organismo a concentrazioni –
meglio, diluizioni - simili a quelle omeo-
patiche. Un recente studio pubblicato su
una rivista specialistica non omeopatica
tratta l’uso sperimentale di queste
sostanze a concentrazioni molto basse,
simil-omeopatiche, per la terapia di una
patologia frequente e diffusa come
l’asma allergico. Low dose oral admi-

bronco-alveolare che serve per valutare
la presenza di una reazione di tipo aller-
gico evidenziando la scomparsa delle
alterazioni tipiche collegate all’asma
bronchiale. L’interesse dello studio è
anche nell’aver verificato l’azione di pre-
parazioni di IL-12 e IFN-gamma non
solo diluite ma anche sottoposte a scuo-
timenti proprio secondo il procedimento
di fabbricazione dei medicinali omeopa-
tici: è stata verificata l’esistenza di attivi-
tà biologica fino a concentrazioni dell’or-
dine di fentigrammi (10-15).  Dunque,
anche il mondo della ricerca ufficiale si
sta aprendo alle possibilità terapeutiche
di sostanze biologiche che sembrano

nistration of cytokines for treat-
ment of allergic asthma
(Somministrazione orale di basse dosi di
citochine per il trattamento dell’asma
allergico) di Gariboldi S. et al. pubblica-
to su Pulmonary Pharmacology &
Therapeutics (2009) 1–14. doi:
1 0 . 1 0 1 6 / j . p u p t . 2 0 0 9 . 0 5 . 0 0 2 .
L’interleuchina 12 (IL-12) e l’interferone
gamma (IFN-gamma) sono due delle
principali molecole coinvolte nella rispo-
sta del nostro sistema immunitario, ma
l’utilizzo terapeutico a dosi normali è
gravato da molti effetti collaterali. La
somministrazione di queste molecole a
diluizioni molto basse, dell’ordine dei
picogrammi (10-12) corrispondenti a una
6CH omeopatica, o a diluizioni ancor
più spinte ha determinato la scomparsa
dell’iperattività bronchiale e ristabilito
un equilibrio della risposta immunitaria
Th1/Th2 (vedi box) Questa capacità
delle concentrazioni omeopatiche di tali
molecole è stata confermata dall’analisi
istologica dei tessuti polmonari e dalla
conta delle cellule del liquido di lavaggio

omeopatia e ricerca
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agire in modo molto simile alle diluizio-
ni/dinamizzazioni omeopatiche. Pur
essendo uno studio che si basa su un’iso-
terapia e non sull’omeopatia propria-
mente detta (vedere box e Glossario in
questo numero) è parso interessante evi-
denziare come molecole che svolgono un
ruolo così importante nel nostro organi-
smo, agiscono nello stesso ambito di
concentrazioni di medicinali omeopatici. 

2) Le molecole che regolano il sistema
immunitario possono, inoltre, avere un
ruolo centrale nel determinare un’in-
fiammazione cronica di basso grado,
che potrebbe essere importante nella
genesi delle malattie croniche. Questo è
il tema di un recente articolo di Adler
UC. Low-grade inflammation in
chronic diseases: An integrative
pathophysiology anticipated by
homeopathy? (Infiammazione di
basso grado in patologie croniche: una
patofisiologia integrativa anticipata dal-
l’omeopatia?) pubblicato su Med
Hypothes (2011), doi: 10.1016/
j . m e h y . 2 0 1 0 . 1 2 . 0 1 9 .
Un’infiammazione cronica di
basso grado sarebbe presente in
molte delle patologie croniche
così diffuse nella nostra epoca.
Tale infiammazione potrebbe
essere sostenuta dalle citochine
(molecole che, come quelle del-
l’articolo precedente, sostengo-
no i messaggi della risposta
immune del paziente)
Nell’articolo sono citate, ad
esempio, le alterazioni delle
citochine presenti in patologie
croniche come: l’asma, l’emi-
crania, la dermatite atopica,
l’arteriosclerosi, l’ipertensione,
la gastrite da H. pylori, le pato-
logie reumatiche autoimmuni
fino a patologie psichiatriche
come la depressione maggiore o

mondo della ricerca ufficiale si elabora-
no, dunque, ipotesi che corrispondono a
ciò che Hahnemann aveva evidenziato
oltre due secoli fa. 

3) La ricerca può aprire delle prospetti-
ve di possibile utilizzo di medicinali
omeopatici per affrontare uno dei pro-
blemi più rilevanti dei nostri tempi: gli
effetti dell’inquinamento ambientale.
Un’interessante ricerca che evidenzia gli
effetti benefici dei rimedi omeopatici in
tali circostanze è stata pubblicata su
Evidence-Based Complementary
and Alternative Medicine Volume
2011, Article ID 129214.
doi:10.1093/ecam/nep122 di Anisur

la schizofrenia bipolare. L’articolo in
questione è a maggior ragione interes-
sante giacché si riallaccia direttamente
alle ipotesi di Hahnemann, il fondatore
dell’omeopatia, sulla genesi delle malat-
tie croniche. La presenza di un’alterazio-
ne sistemica e progressiva sottostante
diverse patologie croniche, ciò che
Hahnemann definiva con il termine
“psora”, è, infatti, confermata dalla pre-
senza in molte di queste patologie di
un’alterazione delle molecole alla base
della regolazione della risposta immune.
L’esistenza di un’infiammazione cronica
di basso grado in tali patologie croniche
induce a una riflessione sull’uso dei far-
maci antinfiammatori che potrebbero,
secondo questa ipotesi corrispondente
alla teoria di Hahnemann, produrre un
effetto contrario favorendo l’esacerbazio-
ne dello stato infiammatorio e l’appro-
fondimento della patologia. Alcuni
esempi sono citati nell’articolo come la
cosiddetta “marcia atopica”, cioè il pro-
gressivo passaggio dalla dermatite alla
rinite e infine all’asma. Anche nel

omeopatia e ricerca

Isoterapia. pur essendo stata praticata

anche da grandi omeopati del passato come

constantin hering e edward Bach, per citare

due dei più illustri, differisce dall’omeopatia

perché si basa sulla somministrazione di un

identico e non di un simile: per esempio, si

diluisce e dinamizza proprio la stessa sostan-

za responsabile dell’avvelenamento o dell’al-

lergia e non si utilizza, come si fa in omeopa-

tia, una sostanza diversa che, sperimentata su

soggetti sani, sia stata capace di indurre negli

sperimentatori disturbi e sintomi simili a

quelli che si vogliono trattare nel malato. 

il granulo

Bophal (india), veduta aerea.

il 3.12.84, 40 tonnellate di isocianide di metile, 
fuoriuscite dalla fabbrica di prsticidi Union carbide,
uccisero 25.000 persone, ne contaminarono 2 milioni
e provocarono gravi e persistenti danni 
alla popolazione e all’ambiente.

mentha arvensis

Granuli sotto esame
La ricerca in Omeopatia nelle pubblicazioni scientifiche
Nona parte nUnzio chiaramiDa

mediCo-Chirurgo omeopata

Risposta TH1/TH2 

La risposta immunitaria linfocitaria di tipo
th1 si attiva, per esempio, in seguito al
contatto con i virus e contribuisce ai feno-
meni della cosiddetta ipersensibilità ritar-
data di tipo cellulare. La risposta immunita-
ria linfocitaria di tipo th2 si attiva in segui-
to al contatto con allergeni e conduce a
un’ipersensibilità immediata di tipo anticor-
pale con la produzione delle ige (le immu-
noglobuline dell’allergia). L’alterazione
dell’equilibrio tra le due risposte del
nostro sistema immunitario a favore della
risposta di tipo th2 potrebbe essere alla
base della comparsa di patologie allergiche
così frequenti negli ultimi anni.                                                            

il granulo

Globuli bianchi e rossi umani
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Rahman Khuda-Bukhsh A Follow-Up
Study on the Efficacy of the
Homeopathic Remedy Arsenicum
album in Volunteers Living in High
Risk Arsenic Contaminated Areas.
(Studio di controllo dell’efficacia del rime-
dio omeopatico Arsenicum album in
volontari residenti in aree esposte ad alto
rischio di contaminazione da arsenico).
La ricerca è stata svolta condotta in aree
contaminate da arsenico in India: l’uso
del rimedio omeopatico Arsenicum
album, somministrato alla 200CH una
volta a settimana in 130 volontari resi-
denti nell’area contaminata, ha permes-
so la riduzione della quantità di
Arsenico presente nel sangue e nelle
urine dei soggetti che assumevano il
rimedio. Inoltre, i volontari hanno regi-
strato un miglioramento della sintoma-
tologia legata all’intossicazione arseni-
cale: bruciore gastrointestinale, dolori
articolari e muscolari, anche alcuni tipi-
ci sintomi cutanei. Le condizioni gene-
rali di salute e l’appetito sono, di conse-

vegetale costituisce la cosiddetta
AgroOmeopatia (di cui abbiamo discusso
in un articolo sul Granulo n. 13).  Una
ricerca recente in questo campo è stata
pubblicata da Bonato C.M. et al su
Acta Scientiarum. Agronomy DOI:
10.4025/actasciagron.v31i1.6642
Homeopathic drugs Arsenicum
album and Sulphur affect the
growth and essential oil content in
mint (Mentha arvensis L.) (I medici-
nali omeopatici Arsenicum album e
Sulphur influiscono sulla crescita e il conte-
nuto di oli essenziali nella menta Menta
arvensis L.). Esso dimostra agli scettici
che i rimedi omeopatici funzionano
anche sulle piante. In questo articolo si
valutano gli effetti di Sulphur e Arsenicum
album, testati in 4 diluizioni/dinamizza-
zioni omeopatiche (6,12, 24,30 CH) su
comuni piantine di menta.
Somministrandoli una volta a settimana
per 98 giorni si modifica il contenuto di
oli essenziali presenti nelle piante, oltre ad
influenzarne la crescita. Sulphur aumenta
il contenuto di oli essenziali in misura
maggiore di Arsenicum album ed entram-
bi influenzano la velocità di crescita delle
piantine in modo dipendente dalla dilui-
zione/dinamizzazione utilizzata. Appare
molto difficile invocare l’effetto placebo
in ricerche di questo tipo. 

�

guenza, migliorate. Anche l’analisi di
valori nel sangue, alterati prima del trat-
tamento con Arsenicum, ha documenta-
to miglioramento. In 37 volontari di
sesso maschile e 19 di sesso femminile in
cui si era riscontrata la presenza di posi-
tività degli anticorpi antinucleo (anti-
corpi spesso presenti in patologie
autoimmuni) prima della somministra-
zione di Arsenicum album, i valori anti-
corpali sono diventati negativi andando
di pari passo con il miglioramento di
dolori osteoarticolari e muscolari. Lo
studio sembra suggerire che, in un’epo-
ca in cui l’inquinamento ambientale è
un grave problema mondiale, l’omeopa-
tia (o una sua derivata quale è l’isotera-
pia) può essere di aiuto nel disintossica-
re i nostri organismi dai veleni con cui
veniamo in contatto. 

4) Un altro interessante campo di ricerca
è quello che indaga sugli effetti biologici
dei rimedi omeopatici sulle piante: l’uti-
lizzo dei rimedi per la cura del mondo

omeopatia e ricerca

Sulphur

mentha arvensis
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lettuale. E� morto senza aver portato a ter-
mine il suo lavoro, rifiutato dai comitati
scientifici, anche francesi. E allora mi
viene in mente Galileo. Solo che, in questo
caso, non si tratta di oscurantismo religio-
so, ma scientifico. Perché quando scon-
volgi le concezioni comuni, non appe-
na cambi un paradigma, sono guai.
Quando chiedevano a Max Plant, Nobel
tedesco per la Fisica, come aveva fatto a
convincere il mondo scientifico, i colleghi,
della sua Teoria dei Quanti, “semplice”,
rispondeva, “ho aspettato che fossero morti
tutti”. “ (da L. Putti, la Repubblica,
pag.44, 5 Giugno 2011).
Vale la pena, allora, informarci un po’
di più sugli studi cui si fa cenno nell’in-
tervista.
Presso l’università Jiaotong di Shangai
Montagnier dirige un gruppo di ricerca
che studia le onde e le tracce elettroma-
gnetiche lasciate da soluzioni acquose di
DNA: lo studio è diretto a individuare
le basi teoriche e le possibili applicazio-
ni in medicina di tale fenomeno.
Nel Gennaio 2009 ha pubblicato un
articolo dal titolo: “Electromagnetic
Signals Are Produced by Aqueous
Nanostructures Derived from
Bacterial DNA Sequences” (Segnali

In sintesi, lo studio descrive una proprietà
del DNA prima sconosciuta: la capacità di
sequenze di DNA batterico di generare
onde elettromagnetiche a bassa frequenza i
cui segnali persistono anche ad altissime
diluizioni acquose della soluzione, anche a
diluizioni alla 10-18 (corrispondente
approssimativamente a una diluizione
omeopatica 9CH). Tale capacità è stata
comprovata per ceppi di Mycoplasma
pirum e del ben più noto Escherichia coli;
inoltre, studi preliminari indicano che
anche il materiale genico (RNA) dell’HIV
(virus dell’AIDS), del virus dell’Influenza
A e dell’Epatite C possiederebbero la stes-
sa proprietà. Analoga capacità del DNA
di generare campi elettromagnetici sareb-
be riscontrabile nel plasma di persone
affette da morbo di Alzheimer, Parkinson,
Sclerosi Multipla e Artrite Reumatoide
Ciò consentirebbe di sviluppare sistemi
diagnostici basati sulla capacità di “legge-
re e decifrare” i segnali elettromagnetici
emessi dal DNA (e dal RNA virale) e che
restano nell’acqua biologica presente nel
corpo umano. Sono osservazioni prelimi-
nari di grande interesse: aprono un nuovo
campo di ricerca che supera i paradigmi
su cui si basano le attuali conoscenze
scientifiche in campo biologico e che atte-
sta come soluzioni di sostanze ultra dilui-
te, e dinamizzate, di sostanze non sareb-
bero per niente “acqua fresca”. 

�

elettromagnetic prodotti da nanostruttu-
re acquose derivate da sequenze di DNA
batterico) – Interdisciplinary Sciences.
Comput Life Sci (2009) 1: 81-90.
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Il duro e amaro giudizio è stato
espresso da Luc Montagnier, scopri-
tore del virus dell’AIDS e Premio

Nobel per la Medicina nel 2008, in
un’intervista concessa a Laura Putti e
pubblicata a pag. 44 de la Repubblica
del 5 giugno 2011.
Il granulo aveva in passato dato spazio alle
posizioni aperte e non aprioristicamente
scettiche (in stile Garattini) del premio
Nobel riguardo all’Omeopatia nel nume-
ro 10, estate 2009, in un articolo che
aveva come titolo la frase “L’assenza di
una prova non è la prova di un’assenza”
tratta dal suo ultimo libro pubblicato in
Italia “La scienza ci guarirà”. 
In quell’articolo del n.10 riportavamo
due frasi riferite all’omeopatia prese dal
citato libro: “Come si fa ad affermare
categoricamente che questa forma di
medicina non presenta nessuna efficacia
solo perché non siamo in grado di spiegar-
la?” “Smettiamola di rifiutare tutto ciò
che non siamo in grado di capire, e per

eccentrico, di osare l’inosabile. “Perché
crede che abbia pubblicato i miei esperi-
menti in corso su una rivista scientifica
cinese?Perché quelle europee o americane
avrebbero tirato fuori le pistole.”
Avrebbero gridato allo scandalo. Da alcu-
ni anni, infatti, il professore basa i suoi
studi e i suoi esperimenti sulla teoria della
“memoria dell’acqua”. La applica a tutte
le sue ricerche. Scoperta nel 1988 da
Jacques Benveniste (vedere box) - lo scien-
ziato francese morto nel 2004 e al centro di
un violento discredito scientifico - questa
teoria suppone che l’acqua conservi la
memoria delle sostanze che ha contenuto;
che la conservi anche dopo infinite dilui-
zioni e, quindi, dopo la scomparsa di que-
ste sostanze dalla soluzione acquosa. È il
principio dell’omeopatia. (il grassetto
è del sottoscritto) In alte diluizioni
acquose il DNA (acido desossiribonuclei-
co, il portatore dell’informazione geneti-
ca – NdR) provocherebbe delle onde elet-
tromagnetiche, aprendo così la strada a un
sistema rivelatore, altamente sensibile, di
infezioni croniche umane e animali.
“Tempo fa avevo fatto un progetto, ma il
Consiglio superiore della ricerca lo ha
rifiutato. Appena sentono il nome di
Benveniste sono presi da un terrore intel-

giunta a discapito
del paziente”.
Più di recente, nel
Dicembre 2010
( S c i e n c e ,
24.12.2010), in
u n ’ i n t e r v i s t a
M o n t a g n i e r
dichiarava: “I can’t
say that homeopa-
thy is right in
everything. What I
can say now is that
the high dilutions
are right. High
dilutions of some-
thing are not noth-
ing. They are water structures which
mimic the original molecules.” (“Non
sono in grado di affermare che l’omeo-
patia funzioni in ogni situazione. Ciò
che, ora, posso affermare è che le alte
diluizioni funzionano. Le alte diluizioni
di un qualcosa non sono il niente. Sono

strutture di acqua che
mimano le molecole d’ori-
gine”).
L’intervista concessa
all’autorevole quotidiano
nazionale ci fornisce lo
spunto per tornare sull’at-
tività più recente dello
scienziato, ma prima val la
pena riportare ampi brani
dell’intervista.
Dopo aver riepilogato le
varie attività svolte in
Cina, Camerun, Stati
Uniti, la collaborazione
con l’Unesco e anche con
l’Università di Tor Vergata
di Roma, l’intervistatrice
ci informa che
Montagnier resta: “Uno
scienziato “scomodo”, uno
che pensa con la sua testa,
anche a rischio di apparire

attUaLità
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Montagnier:
un Nobel per l’Omeopatia
“Oggi l’oscurantismo non appertiene alla Chiesa ma agli scenziati”

La struttura a doppia elica del Dna

Luc montagnier

Jacques Benveniste. medico e ricercato-
re francese, scopritore negli anni ‘70 del paF
(fattore di attivazione delle piatrine), diretto-
re dal 1980 al 1993dell’Unità 200 dell’inserm
(institute nationale de la Santé et de la
recherche médicale) che si occupava dell’im-
munologia di allergia e infiammazione. il 28
Giugno 1988 pubblica su nature, una delle
più influenti riviste scientifiche mondiali,  un
articolo dal titolo “Degranulazioni dei basofili
umani, indotta da alte diluizioni di un anti-siero
anti-IgE”. L’essenza dell’articolo è che le ultra-
diluizioni funzionano, per motivi sconosciuti,
ma funzionano: collegare i risultati sperimen-
tali all’omeopatia è conseguenziale. La notizia
è resa pubblica dai mass-media come memo-
ria dell’acqua, in sintesi: “L’acqua potrebbe
conservare un ricordo ovvero una traccia
delle sostanze che vi hanno transitato”.
immediatamente inizia un’intensa campagna
di denigrazione sui mass-media e da parte
della “scienza ufficiale” che comporterà un
sistematico boicottaggio delle ricerche di
Benveniste  in base all’antiscientifico pregiudi-
zio che i risultati degli sperimenti di
Benveniste mettono in discussione le certez-
ze già acquisite (!!!) e sono una sfida al
“comune buon senso”. Dalla seconda metà
degli anni novanta alla sua scomparsa, nel
2004, Benveniste si dedica allo studio della
capacità dell’acqua di trasmettere i segnali
molecolari, anzichè “limitarsi alla memorizza-
zione”, in base all’ipotesi della natura elettro-
magnetica del segnale molecolare e alla pos-
sibilità dell’acqua di trasmetterlo a bassa fre-
quenza. i suoi ultimi lavori scientifici hanno
aperto la strada a un nuovo filone di ricerca
che altri ricercatori, compreso Luc
montagnier, continuano a percorrere. 

il granulo

Jacques Benveniste

Ultim’ora

è recentissima la notizia della pubblicazione
sul Journal of Physics di uno studio dal
titolo “Dna, waves and water”, coordinato
da montagnier e dall’illustre fisico italiano
emilio Del Giudice: 5th International
Workshop DICE2010, IOP Publishing “DNA
waves and water” - L. Montagnier, J. Aissa, E.
Del Giudice, C. Lavallee, A. Tedeschi and G.
Vitello - Journal of Physics: Conference Series
306 (2011) 012007 doi : 10.1088/1742-
6596/306/1/012007. 
L’articolo è scaricabile dal sito della rivista:
http://iopscience.iop.org/1742-
6596/306/1/012007
consultare anche l’inserto “Salute” del
corriere della Sera del 24.7.2011
(www.corriere.it/salute): mario pappagallo –
Memoria dell’acqua, si riaccende il dibattito sul-
l’omeopatia – Il Dna emette e trasmette
segnali elettromagnetici di bassa frequenza in
soluzioni acquose altamente diluite.                                                           

il granulo
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Se vi dicessero che anche nell’acqua
da bere ci sono residui di farmaci,
forse pensereste che sia il solito

allarmismo di qualche ecologista estre-
mista, invece è stato affermato in un
seminario tenutosi nel luglio 2010 pres-
so la Scuola Internazionale Ambiente
Salute e Sviluppo Sostenibile di
Firenze. Nei giorni nostri, uomini e
animali assumono farmaci di ogni tipo
e in grandi quantità; ciò che pochi
sanno è che l’organismo elimina i resi-
dui delle medicine con feci e urine e
che tali residui sono ancora chimica-
mente attivi e, pertanto, potenzialmen-
te dannosi per l’ambiente. La rete
fognaria purtroppo non trattiene questi
residui - per farlo i depuratori dovreb-

zioni degli animali cariche di residui
farmaceutici, spesso, concimano i terre-
ni agricoli e che frutta, verdura e cerea-
li li assorbono, ci rendiamo conto di

bero essere dotati di
particolari filtri
molto costosi – così
le molecole attive
dei farmaci vanno a
inquinare laghi,
fiumi, falde acquife-
re, mari, provocando
anche mutazioni
genetiche negli orga-
nismi acquatici e
misteriose morie di
animali. Se pensia-
mo a tutti gli alleva-
menti intensivi che esistono e alle ton-
nellate di farmaci usati per evitare pato-
logie infettive in uno stato di sovraffol-
lamento; se consideriamo che le deie-

omeopatia veterinaria
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quanto l’inquinamento da
farmaco sia diffuso e peri-
coloso. L’OMS
(Organizzazione Mondiale
della Sanità) ha lanciato un
allarme inquietante: alcuni
batteri stanno diventando
sempre più resistenti ai far-
maci, cosicché le malattie
da loro provocate rischiano
di non essere più curate con
efficacia. Gli antibiotici
hanno salvato molte vite in
passato, ma ora si rischia di
ritornare all’epoca in cui
non esistevano ancora e tor-
nare a morire di nuovo di
malattie che credevamo di

no le prescrizioni di antibiotici ai casi
veramente necessari evitandone l’uso,
per esempio, nelle sindromi da raffred-
damento o influenzali.
L’omeopatia s’inserisce a pieno titolo in
questo contesto in quanto i medicinali
omeopatici sono privi di residui ed eco-
sostenibili. Molti studi scientifici sono
stati fatti sull’efficacia del trattamento
omeopatico sia sull’uomo sia sugli ani-
mali.  Negli articoli della rubrica
“Granuli sotto esame” de il granulo, dal
numero 8 in poi, troverete i riferimenti
scientifici di studi effettuati comparan-
do antibiotici e omeopatia: potete leg-
gerli sul sito www.fiamo.it cliccando su
“rivista per pazienti”.

�

aver sconfitto una volta
per tutte. L’OMS sostiene
che la resistenza agli anti-
biotici, ma anche agli anti-
parassitari e agli antivirali,
è in aumento soprattutto a
causa dell’uso eccessivo
che se ne fa nei paesi ricchi
e per l’uso incompleto e
improprio (cioè a dosi ina-
deguate, per poco tempo o
con somministrazioni irre-
golari) nei paesi poveri. Il
consumo involontario e
inconsapevole di residui di
farmaci e antibiotici con-
tenuti nelle carni e altri
alimenti rischia, dunque,
di selezionare batteri resi-
stenti ai farmaci stessi, con
la conseguenza che non
potremmo più servircene
per curarci, nel caso che
quegli stessi batteri fossero
causa di malattia. L’OMS
è stata costretta ad appel-
larsi ai medici dei paesi
sviluppati affinché riduca-

omeopatia veterinaria

Inquinamento da farmaci 
e farmacoresistenza carLa De BeneDictiS
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­15n. 16  eState 2011

Luglio 2011: non sarà facile dimentica-
re questo mese in cui, a distanza di 7
giorni uno dall’altro, due grandi fari
della mia formazione omeopatica si
sono spenti per sempre: Franco Del
Francia, il 6, e Zalman J. Bronfman, il
13. Italia e Argentina, unite anche in
questa triste circostanza, come lo sono
sempre state nella Scuola Superiore
Internazionale di Omeopatia Veterinaria
Rita Zanchi, che ha sede in Cortona,
fondata e diretta proprio da Del
Francia.
Egli è stato il primo e fondamentale
maestro per me e per una miriade di
Veterinari italiani, molti dei quali oggi
rappresentano la creme dell’Omeopatia
Veterinaria e ricoprono incarichi
importanti nell’ambito delle varie orga-
nizzazioni e società del mondo omeopa-
tico, nazionale e internazionale.
Franco era un toscano “tagliato con la
scure”: quando doveva dire qualcosa lo
faceva senza tanti fronzoli e in
qualche occasione sembrava
burbero e insensibile. Glielo
ho detto direttamente
tante volte: “Mi sembri il
gufo Anacleto!”, lui mi pun-
tava gli occhi in faccia e poi
ci facevamo una risata. In
certi momenti di particolare
eccitazione o contrarietà, infatti,
aveva lo stesso sguardo, lo stesso cipiglio
e la stessa mimica del famoso personag-
gio della Spada nella Roccia di Walt
Disney e, proprio come Anacleto, aveva
la grande dote di saper insegnare, con
arte e nobiltà.
Seguire le sue lezioni era come assistere
a una pièce teatrale di grande successo:
istrione, affascinante, ammaliatore,
colto, molto colto, e non solo nelle
materie inerenti all’Omeopatia.
Quando l’argomento si prestava,
richiamava a proposito e con enorme
disinvoltura citazioni di letteratura,

sta che gli ho fatto nel 2007 e pubblica-
ta nel n. 36 della rivista il Medico
Omeopata (www.fiamo.it) col titolo
“Sotto il sole della Toscana”.
Qui ho voluto ricordarlo come si ricor-
dano gli amici, le persone cui si vuol
bene, che hanno impresso un marchio
indelebile nella tua esistenza.
Ciao Franco, speriamo di aver lasciato
qualche conto in sospeso, altrimenti
non ci incontreremo più e sarebbe un
vero peccato!

�

opere, libri, personaggi stori-
ci. Altri momenti imperdibili
di Franco Del Francia erano
quelli a tavola, dove si distin-
gueva come formidabile
intrattenitore con barzellette,
aneddoti e storielle varie:
risate garantite e irresistibile
simpatia. Era anche un forte
mangiatore e cultore di grap-
pe. Riguardo a complimenti
non era molto generoso,
tranne che verso gli allievi per
incoraggiarli e mantenere alta la carica e
la voglia di imparare, ma ai docenti della
sua scuola non ne faceva quasi mai
direttamente, salvo manifestare la sua
approvazione dimostrandosi d’accordo
su un determinato argomento.
Franco Del Francia era personaggio
conosciutissimo nell’ambiente veterina-
rio omeopatico e non, ma per chi non
fosse molto informato, credo che le

altre facce del maestro, quelle più
inerenti all’Omeopata, siano

meglio descritte nell’intervi-

omeopatia veterinaria

Franco Del Francia,
il primo Maestro anDrea BrancaLion
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Franco Del Francia

Ti bruciano gli occhi? Sono rossi e 
irritati?

I colliri omeopatici possono dare un 
rapido sollievo agli occhi stanchi,  
secchi, irritati per cause diverse: 
polvere, pollini, smog, radiazioni 
UV, cloro dell’acqua delle piscine, 
uso prolungato di videoterminali, 
lenti a contatto.

I colliri omeopatici esistono anche  
in monodose e possono essere  
utilizzati da tutta la famiglia, anche  
dai bambini. 

Parlane con il tuo medico o 
con il tuo farmacista, sapranno 
prescriverti e consigliarti il collirio 
omeopatico adatto.

I leader mondiali dell’omeopatia 
sono i Laboratoires Boiron, azienda 
familiare da oltre 80 anni, con più 
di 4000 persone nel mondo.

www.boiron.it
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Franco Del Francia, l’uomo che ha
fondato, promulgato e rappresen-
tato l’Omeopatia Veterinaria in

Italia negli ultimi 50 anni, si è spento
nella sua Foiano (Ar) dopo una lunga
malattia senza mai lamentarsi, con la
dignità e la discrezione di sempre. 
Descrivere sinteticamente la mole del
suo lavoro è un’impresa.
Per trent’anni ha organizzato, diretto e
insegnato: ha tenuto corsi di
Omeopatia Veterinaria in tutta Italia.
Ventidue anni fa fondò con l’amico e
collega Mario Sciarri la prima Scuola di
Omeopatia solo per Veterinari In Italia:
in 22 anni di vita la Scuola ha diploma-
to centinaia di Veterinari italiani e stra-
nieri. Franco Del Francia ha anche
scritto diversi testi di Omeopatia
Veterinaria, è stato un precursore dei
tempi e ha instillato nei suoi allievi la
mentalità scientifica anche in omeopa-
tia: “Devi assolutamente documentare
un caso clinico altrimenti hai perso
un’occasione per convalidare l’efficacia
dell’Omeopatia”.
E’ riuscito a realizzare, primo in
Europa, una serie di sperimentazioni
con l’Istituto Zooprofilattico di Lazio e
Toscana nella terapia di conigli, ovini
da latte, suini che hanno lasciato stupe-
fatti gli addetti ai lavori. L’efficacia tera-
peutica del Rimedio Omeopatico nelle
infezioni si era rivelata perfettamente
sovrapponibile al farmaco convenziona-
le ma, in più, senza creare resistenze,
senza inquinare l’ambiente e con una
riduzione dei costi sbalorditiva. I colle-
ghi dell’Istituto Zooprofilattico furono
contagiati dal suo entusiasmo fino ad
approfondire lo studio dell’Omeopatia.
Con Maurizio Testadura, Paola Landi,
Lorenzo Rossi e altri colleghi Del
Francia ha verificato l’efficacia della
terapia omeopatica nel trattamento
delle più svariate patologie dei bovini
negli allevamenti intensivi con successo.

che riteneva più valida ed efficace e più
vicina alla sua indole: pura, schietta,
senza ombre di compromessi. Le amici-
zie come le frequentazioni erano since-
re: mai condizionate dall’opportuni-
smo, sempre vissute con spontaneità.
La sua personalità era ricca e complessa:
sorprendeva per sprazzi di spontanea e
calda umanità che permettevano di
intravedere, senza che si aprisse mai
completamente, una profonda sensibili-
tà e una capacità di comprensione del-
l’animo umano sbalorditive.
Franco Del Francia ci mancherà anche
per questo suo lato misterioso, insonda-
bile: non si lasciava mai conoscere com-
pletamente, ma ci consola la certezza
che egli ha sempre parlato direttamente
al nostro cuore e nel nostro cuore rimar-
rà per sempre.

�

Ha partecipato a numerosi congressi
nazionali e internazionali presentando
lavori innovativi e suscitando plauso e
riconoscimento delle sue capacità pro-
fessionali; ha spronato con successo l’ap-
plicazione dell’Omeopatia anche nella
cura degli animali da compagnia e ha
formato la prima generazione dei
Veterinari che, poi, l’hanno affiancato
nell’insegnamento.
Toscano verace non poteva che essere
appassionato e sanguigno. Amava e
conosceva l’Omeopatia, ne aveva verifi-
cato la profondità dell’efficacia clinica e
non aveva mai accettato che fosse diffa-
mata, si era trovato, fin dai primi tempi,
a lottare per le sue idee e superare le
denigrazioni con gli argomenti più con-
vincenti: i casi clinici risolti. Aveva ini-
ziato con lo studio dell’omeopatia plu-
ralista per poi passare alla scelta unicista,

omeopatia veterinaria

Franco Del Francia
Il fondatore dell’Omeopatia Veterinaria in Italia maUro DoDeSini

mediCo-veteriNario omeopata

Franco Del Francia



­19n. 16  eState 2011

b) MEDICINA ANTROPOSOFICA:
• la base teorica e il metodo clinico e

prescrittivo sono stati formulati e
codificati da Rudolf Steiner (1861-
1925) a partire dal 1920 circa;

• utilizza medicinali omeopatici uni-
tari e complessi;

• presuppone una formazione pro-
fessionale specifica.

c) OMOTOSSICOLOGIA: 
• la base teorica e il metodo clinico e

prescrittivo sono stati formulati dal
Dott. H. H. Reckeweg (1905-1985);

• utilizza medicinali omeopatici uni-
tari e prevalentemente complessi; 

• presuppone una formazione pro-
fessionale specifica.

d) COMPLESSISMO:
• è una terapia che limita la prescrizio-

ne del medicinale complesso alla sem-
plice sindrome clinico-sintomato-
logica, senza esigere la persona-
lizzazione sul paziente; 

• non esistono una base teorica o un
metodo clinico e prescrittivo peculia-
ri per il Complessismo: la prescri-
zione del medicinale complesso
viene effettuata sugli schemi clinici
della Medicina Ufficiale, con le
stesse modalità del “farmaco”
ufficiale;

• utilizza medicinali omeopatici
esclusivamente complessi, composti
da più sostanze in schema fisso;

• NON presuppone una formazione
professionale specifica;

e) IMMUNOTERAPIA OMEOPATICA:
• è una terapia di modulazione del

Sistema Immunitario attraverso
sostanze attive sullo stesso derivate
dagli studi della Medicina Ufficiale;

• utilizza medicinali esclusivamente
complessi con modalità sovrap-
ponibili al Complessismo;

GLoSSario omeopatico
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Riproponiamo un documento della
FIAMO sulla definizione di medicina
omeopatica, medicinali omeopatici e
sulla classificazione delle Omeoterapie
(già pubblicato su il granulo, n. 2/2006,
pag.8).

La  Medicina  Omeopatica
L’Omeopatia è un metodo clinico e
terapeutico basato sulla “Legge dei
Simili”, formulata dal medico tedesco
Samuel Hahnemann alla fine del
XVIII° secolo, e sull’uso di medicinali
a “dosi infinitesimali”.
La Legge dei Simili afferma che è possi-
bile curare e guarire un malato sommi-
nistrandogli una sostanza che, in un
uomo sano, riprodurrebbe i sintomi
caratteristici della sua malattia; e, infat-
ti, il termine “Omeo-patia” deriva dal
greco “omoios” (= simile) e “pathos”
(=sofferenza). 
Nella pratica clinica omeopatica il
medico, dopo aver comunque formula-
to una diagnosi medica tradizionale,
prende in considerazione la sintomato-
logia totale, psichica e fisica, del malato
e somministra il medicinale più “simile
“ ai sintomi peculiari con i quali il
malato manifesta la “sua” malattia: la
terapia è pertanto strettamente
personalizzata.
La terapia omeopatica agisce in sintonia
con la reazione naturale di difesa e di
riequilibrio dell’organismo, stimolan-
dolo, e porta a un miglioramento o a
una guarigione naturali, frutto della
correzione dello squilibrio funzionale
che aveva portato all’affiorare dei sinto-
mi di malattia.
La Farmacologia Omeopatica è costi-
tuita da una serie di medicinali che
derivano dal mondo minerale, vege-
tale e animale. Ogni sostanza è stata
singolarmente sperimentata sull’uomo
sano per evidenziarne i sintomi che può
provocare. Il rimedio è somministrato

Di queste metodiche terapeutiche, alcu-
ne esigono una peculiare e articolata
formazione professionale, altre non la
esigono.

a) MEDICINA  OMEOPATICA:
• è l’Omeopatia classica sopra citata;
• la base teorica e il metodo clinico e

prescrittivo sono stati formulati e
codificati da Samuel Hahnemann
(1755-1843) a partire dai primi anni
del XIX° secolo;

• utilizza esclusivamente medicinali
omeopatici unitari; i medicinali
omeopatici unitari si riconoscono
per essere “monocomponente”, con-
tengono cioè una sola sostanza. Essi
sono indicati con il nome latino
della sostanza di partenza minerale,
vegetale, animale da cui vengono
preparati

• presuppone una formazione pro-
fessionale specifica.

al malato in dosi infinitesimali, otte-
nute attraverso progressive diluizioni.
In virtù delle dosi infinitesimali il
medicinale omeopatico è totalmente
privo di tossicità e di effetti colla-
terali: viene, infatti, normalmente uti-
lizzato anche in gravidanza e nella
prima infanzia.

I  Medicinali  Omeopatici
Il “medicinale omeopatico” si definisce
solo in base al metodo di fabbricazione:
la sostanza di base viene sottoposta a
progressive diluizioni alternate a suc-
cussioni (la soluzione viene scossa e agi-
tata più volte). I medicinali omeopatici
possono essere qualificati, secondo l’at-
tuale legislazione, come “Unitari” o
“Complessi”.
- Unitario: è il medicinale omeopatico
utilizzato nell’Omeopatia classica,
contenente un’unica sostanza, già
sottoposta a sperimentazione sull’uomo
sano; ovvero un qualsiasi medicinale
fabbricato omeopaticamente, contenen-
te comunque un’unica sostanza.
- Complesso: è il medicinale omeopa-
tico composto da più sostanze, in for-
mulazione fissa.
Nella legislazione italiana la prescri-
zione del medicinale omeopatico è
considerata “atto medico” ed è riser-
vata esclusivamente ai medici, vete-
rinari e odontoiatri.

Classificazione 
delle “OMEOTERAPIE”
Dai tempi successivi alla nascita
dell’Omeopatia, fino ai giorni nostri,
sono comparsi molti altri tipi di
metodiche terapeutiche che si avval-
gono della prescrizione di medicina-
li prodotti alla maniera omeopati-
ca, ma che hanno un loro sistema
teorico e clinico originale. Tali tera-
pie hanno assunto nel tempo una più o
meno definita identità. 

GLoSSario omeopatico

ACQUA MINERALE 
MINIMAMENTE MINERALIZZATA

FONTE PLOSE S.p.A. 
Via JULIUS DURST, 12 • BRESSANONE (BZ) 
Tel. 0472.83.64.61

La purezza 
dell’alta montagna
fa bene all’omeopatia.

L’acqua minerale minimamente 
mineralizzata Plose è un vero gioiello 
della natura.  Sgorga leggerissima 
in Alto Adige, dal monte Plose, a ben 
1870 metri di altitudine. 

Le sue particolari caratteristiche 
chimiche e organolettiche la rendono 
particolarmente compatibile con 
le cure omeopatiche e l’omeopatia 
in generale, sia nella diluzione dei 
farmaci che come acqua di regime.

PARTNER UFFICIALE FIAMO
www.fi amo.it

RESIDUO FISSO

PH

CONDUC. ELETTR.

RESISTIVITÀ

DUREZZA

SODIO

OSSIGENO

22 mg/l

6.6

27 µS/cm

27.000

1.4 F

1.3 mg/l

11 mg/l

www.acquaplose.it

MINSAN 903012363

Omeoterapie

›

ERRATA CORRIGE
I prodotti iniettabili 
sono autorizzati

il dott. alessandro pizzoccaro,

presidente di GUna S.p.a., ci ha

segnalato un’inesattezza nel

Glossario a pag. 16 del n.

15/2011 a proposito delle solu-

zioni iniettabili. Scrivevamo che in

italia sono vietate. non è così.

infatti:  “in Italia i medicinali

omeopatici iniettabili sono

forme farmaceutiche piena-

mente autorizzate da parte

delle autorità sanitarie.” La pro-

duzione e commercializzazione di

tale categoria di prodotti è, pertan-

to, regolarmente autorizzata.

ringraziamo il dott. pizzoccaro per

la segnalazione e ci scusiamo con i

Lettori per l’errore. 

il granulo
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• NON presuppone una formazione
professionale specifica.

f) ORGANOTERAPIA:
• la prescrizione del medicinale

Organoterapico è mirata semplice-
mente sull’organo da trattare, con
effetto di stimolo o regolazione o
inibizione delle relative funzioni;

• utilizza medicinali unitari, fabbri-
cati omeopaticamente a partire da
vari tessuti e organi; i medicinali
organoterapici sono “monocompo-
nente” come gli unitari della
Omeopatia classica;

• NON presuppone una formazione
professionale specifica.

g) ISOTERAPIA:
• è una terapia che non utilizza il

rimedio “simile (omoios)”, ma
“identico (isos)”: si somministrano
cioè le stesse sostanze che
hanno provocato uno stato
patologico (ad esempio pollini,
cibi non tollerati, etc) le quali, pre-
parate omeopaticamente, hanno un
effetto curativo;

• utilizza medicinali unitari e com-
plessi; il medicinale isoterapico è fab-
bricato, con formula particolare
per ogni paziente, in base alla ricet-
ta del medico curante; 

• NON presuppone una formazione
professionale specifica.

h) ALTRE  OMEOTERAPIE:
• i medicinali omeopatici, unitari e

complessi, vengono utilizzati anche
in altre metodiche di minore
importanza, comunque NON
seguendo le modalità di prescrizio-
ne classica, NE’ avendo necessità di
approfondita e articolata forma-
zione professionale.

�
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omeopatia neL monDo

Francia. allo scopo di ridurre la spesa

sanitaria nel 2011, un decreto governativo ha

ridotto il rimborso per i medicinali omeopa-

tici al 25-30%, rispetto al precedente 30-40%.

La riduzione del rimborso ha investito anche

gli altri prodotti sanitari passati al 50-60%

rispetto al precedente 60-70%. 

(fonte: les echos online – 17.1.2011)

il granulo

Cuba-Argentina. Un accordo di collabo-

razione è stato siglato tra l’istituto Finlay de

L’avana (cuba), centro di ricerca e produzio-

ne di vaccini e sieri per uso umano e il cen-

tro omeopatico Università candegabe di

Buenos aires (argentina). L’istituto Finlay

(http://www.finlay.sld.cu), oltre che di vaccini

(produce il va-menGoc-Bc® unico vacci-

no esistente contro il meningococco di grup-

po B), si occupa di progetti e ricerche in

campo omeopatico (vedere il granulo

n.11/2009, pag. 14, a proposito di leptospiro-

si). L’accordo riguarda l’affidamento al

centro argentino di un corso on-line di

omeopatia per il personale medico dell’istitu-

to cubano. L’accordo prevede anche la suc-

cessiva progettazione e svolgimento di attivi-

tà di ricerca in campo omeopatico. 

il granulo

Svizzera. ricordiamo che nel 2009 un
referendum popolare approvato con il 67%
di Sì ha sancito l’ingresso di omeopatia,
antroposofia, neuralterapia, fitoterapia e
medicina tradizionale cinese nella
costituzione della confederazione (vedere il
granulo n. 10, pag. 16). proprio in conseguenza
del risultato del referendum popolare dal
2012 al 2017, le 5 mnc saranno comprese
tra le prestazioni fornite dal Servizio
Sanitario svizzero e rimborsate dall’assicura-
zione sanitaria obbligatoria. al termine dei 5
anni si valuterà se le 5 forme di medicina
avranno soddisfatto criteri di efficacia, soste-
nibilità ed economicità previsti dalla legge.
(Fonte: corriere della Sera, pag. 27,
17.1.2011). La contradditorietà del provvedi-
mento si basa su un compromesso tra auto-
rità governative e sanitarie. malgrado uno
studio pubblicato dallo Swiss medical Journal
sul costo/efficacia delle 5 terapie abbia indica-
to che, sebbene le visite omeopatiche, e di
altre mnc, durino molto di più rispetto a
quelle convenzionali (con maggiore soddisfa-
zione del paziente), in confronto alla medici-
na convenzionale i costi annuali per singolo
paziente non sono per niente più alti e che,
addirittura, i costi annuali per singolo medico
si riducono ben del 29%. Di fronte al dimo-
strato beneficio economico sono allora state
sollevate da parte delle autorità sanitarie,
come d’abitudine, dubbi sull’efficacia e sulla
mancanza di “prove scientifiche” La conclu-
sione politica è stata di affidare alle associa-
zioni di mnc il compito di presentare, prove
di efficacia, al termine del 2017, la cui valuta-
zione scientifica sarà affidata a qualificati e
legalmente riconosciuti istituti internazionali
quali il national center for complementary
and alternative medicine (nccam) degli
USa o il national institute of clinical
excellence (nice) nel regno Unito UK.
intanto, l’assicurazione malattie rimborsa
numerosi medicamenti impiegati nella medi-
cina fitoterapica, omeopatica e antroposofica.
Se praticata da un medico, anche l’agopuntu-
ra è rimborsata.

il granulo
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ze
ra Svizzera / Consiglio Federale:  

i medici si formeranno anche
alla medicina complementare

29 giugno / il consiglio Federale elvetico
ha posto in programma la revisione della
legge sulle professioni mediche. in conse-
guenza del referendum popolare “Sì alla
medicina complementare”, approvato a
larga maggioranza, alcune forme di mnc
sono state comprese nelle prestazioni rim-
borsate dall’assicurazione sanitaria obbliga-
toria. ne consegue che anche gli obiettivi di
formazione delle professioni mediche devo-
no essere adattati alla nuova situazione.
pertanto, in futuro i medici dovranno for-
marsi anche alla medicina complementare,
che sarà integrata nel corso di studi.
(fonte: www.tio.ch/aa pagine comuni) 

il granulo
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L’Ignatia amara è una pianta asia-
tica, delle Filippine in particola-
re, introdotta in Europa dal

gesuita tedesco Kamell alla fine del
1600, che le assegnò il nome del fonda-
tore del suo ordine ecclesiale,
Sant’Ignazio di Loyola. Nota anche
come Fava di S. Ignazio, appartiene
all’ordine botanico delle Loganacee, si
presenta come una liana con foglie
ovali, dai fiori a corolla di colore bian-
co, il frutto contiene semi di dimensio-
ni pari a quelle di una nocciolina che, a
loro volta, contengono stricnina di
sapore amarissimo (strychnos = amaro):
da qui il nome di Ignatia Amara. La
stricnina è stata isolata per la prima
volta nel 1818 proprio dai semi di
Ignatia; in seguito fu estratta anche
dalla Nux vomica, altra pianta dalla
quale è preparato un rimedio omeopati-
co (vedi il granulo n. 9). La stricnina
provoca nell’organismo eccitazione del
sistema nervoso con spasmi, contrazio-
ni, convulsioni. La sua azione si esplica
principalmente sul midollo spinale
attraverso il quale provoca contrazioni

sete durante il brivido e non durante la
febbre;
febbre alta e desiderio di coprirsi;
faccia rossa quando rabbrividisce;
la tosse invece di alleviare lo stimolo alla
gola, lo peggiora;
più tossisce più desidera tossire.
Il paziente Ignatia è facilmente miglio-
rato da attività che lo distraggono dai
suoi sintomi.
Ignatia è indicata anche in età pediatrica:
adatto a bambini nervosi e irritabili, utile
nei ragazzi con improvviso calo del ren-
dimento scolastico o che sono diventati
improvvisamente timorosi e insicuri.  
Grazie alla sperimentazione omeopatica
questa pianta è diventata un medicinale
omeopatico le cui grandi capacità tera-
peutiche sono state testimoniate, in
quasi due secoli, dalla moltitudine di
pazienti che ne hanno beneficiato e dai
medici omeopati che, con le loro osser-
vazioni cliniche, ne hanno perfezionato
le indicazioni e modalità di uso.

�

che assumono il carattere di contrazioni
tetaniche, che si estendono a tutti i
muscoli dello scheletro; l’apparato circo-
latorio subisce vasocostrizione con iper-
tensione e aumento del battito cardiaco,
in seguito si ha un’azione vasodilatatri-
ce. L’uso popolare dell’Ignatia era limi-
tato al trattamento di difficoltà digesti-
ve. Il primo a sperimentarlo su soggetti
sani, secondo le attente procedure della
sperimentazione farmacologica omeo-
patica, è stato Hahnemann (ricordiamo
che Hahnemann, nella sua lunga vita,
ha sperimentato su se stesso e collabora-
tori ben 103 sostanze, molte delle quali
tossiche in partenza ma rese utilizzabili
proprio dalla procedura di preparazione
del medicinale omeopatico mediante
successive diluizioni e dinamizzazioni).
La sperimentazione omeopatica di
Ignatia e il suo uso clinico hanno
documentato come la sfera emotiva
rappresenti spesso l’elemento predo-
minante nel soggetto che ha bisogno
di questo medicinale: emozioni,
dispiaceri, perdita di persone care, per-
dita del lavoro, ovvero le amarezze
della vita possono essere la causa dei
disturbi e delle patologie che possono
essere trattate con beneficio da questo
rimedio.  Dal lato fisico prevalgono gli
spasmi. Spasmi digestivi con nausea,
vomito, dolore di stomaco, diarrea
emotiva, colite, dolore in zona appen-
dicolare, dolore della colecisti. Spasmi
“cardiaci” con tachicardia e/o extrasi-
stoli. Spasmi della gola con senso di
costrizione, dei muscoli della testa con
vertigine e cefalea. Caratteristici di
Ignatia sono la rapidità d’insorgenza
dei sintomi e la loro contraddittorietà,
per esempio:
senso di vuoto allo stomaco non allevia-
to mangiando;
mal di gola deglutendo a vuoto o liqui-
di migliorato inghiottendo cibi solidi;
riso spasmodico quando è addolorata;

che coS’è

Ignatia amara GianDomenico LUSi
mediCo Chirurgo omeopata

Franco Del Francia
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Si riaccende la polemica sul possibile
rischio di tumore – soprattutto
glioma cerebrale e neurinoma del

nervo acustico – in chi faccia uso prolun-
gato di telefono mobile. A rinfocolare la
polemica – e la preoccupazione - uno
studio reso noto il 31 Maggio 2011
dall’International Agency for Research on
Cancer (IARC), agenzia
dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità, che, basandosi su studi epidemio-
logici è giunta alla conclusione che l’espo-
sizione alle radiazioni da telefono cellulare
ha la “possibilità di essere cancerogena per
gli esseri umani”. Possibilità non significa
certezza; d’altronde, altri studi sembrano
smentire le conclusioni dell’IARC.

Secondo l’articolo sotto citato,
nell’incertezza che domina il

problema, è prudente
seguire alcune semplici

raccomandazioni
per ridurre l’espo-
sizione alle radia-

zioni da cellulari.

1) Usare sem-
pre un aurico-
lare con filo
sufficientemente lungo da tenere lontano
il cellulare dalla testa.
2) Quando si mandano messaggini –
abitudine diffusa soprattutto tra adole-
scenti e giovani – tenere il cellulare il più
lontano possibile dalla testa.
3) Evitare di usare il cellulare come sve-
glia. Infatti, se ci si affida alla funzione
“Sveglia” del telefonino, è molto proba-
bile che l’apparecchio sia tenuto su un
comodino molto vicino alla testa per
molte ore mentre si dorme.
4) I cellulari tendono a emettere quan-
tità maggiori di radiazioni quando il
segnale è debole, come può accadere,
per esempio, quando si è in ascensore,
all’interno di edifici, o in aree rurali.
Quindi, meglio non usarli in tali luoghi
se non per tempi brevissimi.
(fonte: Bryan Walsh – mobile alert. a new study fuels debate over

cell phones and tumors – time, June 13, 2011, pag. 32-33).

�
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Cosigli utili

nelle nostre case, nelle nostre tasche,
nelle nostre borse, si annida un pericolo
invisibile per i medicinali omeopatici: il
campo elettromagnetico ravvicinato. 
e’ consigliabile evitare l’esposizione delle
confezioni di medicinali omeopatici o delle
soluzioni preparate su prescrizione medica
a campi elettromagnetici generati da: tele-
foni mobili, apparecchi tv, computer, forni
a microonde.                                                          

il granulo

L’uso del telefonino mobile
a rischio cancro?


